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ANALISI DI CONTESTO, ESPERIENZA NEL SETTORE E OBIETTIVI  

 

Il progetto è realizzato nel distretto di Forlì dalle cooperative Domus Coop (capofila) e 

Salvagente in rete con le associazioni sportive dilettantistiche SPORT INSIEME e LA 

BALENA, l’associazione ambientalista L’Umana Dimora, la Fondazione 

Educazione e Persona (ampliamento della rete), Istituti Comprensivi, Scuole 

Secondarie di 2^ grado e altri enti del terzo settore del territorio. Le Cooperative Domus 

Coop e Salvagente fanno parte della Rete Adolescenza di Forlì e del Comprensorio. 

La Cooperativa Domus Coop è presente dal 1996 nel quartiere di Coriano a Forlì con 

servizi educativi che si rivolgono a bambini e ragazzi da 6 a 17 anni: i Centri Educativi San 

Martino e Charlie Brown di Forlì, accreditati e in convenzione con il Comune di Forlì e il 

Centro di Aggregazione Educativa L’Oratorio. Quest’ultimo è una delle sedi di realizzazione 

delle attività progettuali e si rivolge ai ragazzi e ragazze dai 15 ai 18 anni. Gli educatori del 

Centro promuovono la socializzazione e l’aggregazione fra adolescenti con l’obiettivo di 

introdurre il ragazzo all’autonomia nella gestione del tempo libero attraverso uno spazio di 

dialogo, di ascolto e di confronto.  

La Cooperativa Salvagente è presente dal 2009 a Forlì, le sue attività sono rivolte ad 

adolescenti dai 14 ai 19 anni per prevenire la dispersione scolastica, contrastare le varie 

forme di disagio giovanile, favorire l’integrazione fra italiani e immigrati di prima e 

seconda/terza generazione, il protagonismo e la cittadinanza attiva. Il Centro di 

Aggregazione Giovanile Salvagente, altra sede delle attività progettuali, è un centro di in cui 

i ragazzi sono aiutati ad affrontare i bisogni legati alla scuola e insieme vivono momenti 

conviviali e di socializzazione.  



Dal report “Essere adolescenti in Emilia-Romagna” del 2020, esito dello studio curato dal 

Servizio Politiche Sociali e Socio Educative della Regione Emilia-Romagna, ci hanno colpito 

alcuni dati che riscontriamo anche nel distretto di Forlì attraverso l’osservatorio quotidiano 

con i ragazzi che incontriamo nelle attività extra-scolastiche. Ciò che certamente ci è balzato 

all’occhio ed ha trovato grande sintonia tra i dati e il nostro lavoro sul campo sono i dati 

legati ai concetti di PAURA e di FIDUCIA. Secondo il report la più diffusa tra le paure degli 

adolescenti è costituita dalla paura della scuola (65,6%), seguita dalla paura per il futuro 

(60,7%). Ne consegue un forte disagio, che si manifesta per la metà degli intervistati in 

ansia e stress. Un altro dato che riteniamo molto importante è quello assegnato ai legami e 

alle relazioni: la maggioranza degli adolescenti intervistati assegna grande importanza ai 

legami familiari (oltre il 90%) e agli amici (94,1%), molto meno ad altri adulti potenzialmente 

di riferimento, come gli insegnanti (71,9%). Riteniamo che l'aspetto su cui investire le nostre 

energie sia proprio questo: la fiducia, perché legato al tema della speranza e del futuro. Solo 

le relazioni con adulti e con i coetanei possono aiutare i nostri ragazzi a vincere questo senso 

di paura e di ansia. Come? Avvicinandoci ai ragazzi e alle famiglie del nostro territorio: 

potenziando i momenti di dialogo, accorciando le distanze, facendoci prossimi ad ogni 

destinatario degli interventi, in un rapporto personale e coinvolgente, valorizzante e 

responsabilizzante, forte delle storie che hanno evidenziato la grande capacità resiliente dei 

giovani. 

MODALITA’ DI COINVOLGIMENTO DEI DESTINATARI NELL’IDEAZIONE DEL 

PROGETTO  

La partecipazione dei preadolescenti e degli adolescenti alle attività progettuali viene 

promossa su tre livelli: 

- la promozione della partecipazione ludico-espressiva; 

- la promozione della partecipazione decisionale; 

- la promozione della partecipazione progettuale. 

Con la prima, ci riferiamo a quelle prassi attraverso le quali i destinatari possono esprimersi 

mediante il gioco ed altre attività creative legate alla dimensione del divertimento e della 

frequentazione tra coetanei.  

Con la seconda ci riferiamo alle prassi attraverso le quali i ragazzi e gli adolescenti possono 

essere ascoltati e contribuire a processi decisionali nella proposta delle attività.  



Con la terza, infine, l’attenzione si sposta su quelle prassi attraverso le quali i ragazzi e gli 

adolescenti possono progettare attività e realizzarli. 

I destinatari sono stati coinvolti nell’ideazione del progetto attraverso incontri durante 

l’estate 2022 nei quali sono state raccolte idee, proposte e desideri. Altri incontri verranno 

svolti nei mesi che precederanno l’avvio del progetto. Nel corso delle attività verrà 

promossa la partecipazione progettuale di adolescenti che desiderano 

coinvolgersi nel processo decisionale e di definizione delle proposte attraverso 

incontri periodici (quindicinali/mensili). 

. 

ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO   

Il progetto è articolato in quattro azioni: 

AZIONE 1 – APPRENDERE  

-Centro di Aggregazione Educativa della Cooperativa Domus Coop (5 pomeriggi 

a settimana dalle 14.30 alle 17.00 durante l’anno scolastico); 

- Aule Studio della Coooperativa Salvgente (3 pomeriggi alla settimana dalle 

15.00 alle 17.15 durante l’anno scolastico) e ha come destinatari i ragazzi delle 

Scuole Secondarie di Secondo Grado di Forlì; 

-“Salvagente Junior” della Cooperativa Salvagente (3 pomeriggi alla settimana 

dalle 15.00 alle 17.30 durante l’anno scolastico) che si rivolge ai ragazzi della 

Scuola Secondaria di Primo Grado; 

- -“Doposcuola Regina Pacis” con operatori della Cooperativa Salvagente (3 

pomeriggi alla settimana dalle 15.00 alle 17.30 durante l’anno scolastico) che si 

rivolge ai ragazzi della Scuola Secondaria di Primo Grado in prevalenza stranieri; 

-“Ripartiamo”, da metà di agosto a metà settembre, è un’attività volta al 

recupero delle lacune maturate negli anni scolastici precedenti, alla ripresa delle 

materie scolastiche in vista del nuovo anno scolastico e alla preparazione 

all’ingresso alle scuole superiori con dei ripassi guidati ed esercitazioni. L’attività 

si svolge dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.00.  

“Situazioni di difficoltà emotiva, paura e dolore rendono difficile l’apprendimento, in 

particolare in chi abbia avuto un’infanzia problematica” afferma la professoressa di 

Psicologia dell’Università di Padova e ricercatrice Daniela Lucangeli. Si viene a creare un 



vero e proprio cortocircuito perché nel momento in cui apprendiamo, codifichiamo anche il 

tipo di informazione emozionale. Se apprendiamo con paura o ansia, nelle memorie si 

traccerà anche lo stato emotivo che ostacolerà l’intero processo. Vogliamo implementare 

spazi extrascolastici di aiuto allo studio pomeridiano che dialogano con la scuola 

per fare in modo che i preadolescenti e gli adolescenti sperimentino emozioni 

positive e benessere. I ragazzi vengono sostenuti dagli educatori e da volontari nello 

svolgimento dei compiti e nell’acquisizione di un metodo a loro funzionale, ma soprattutto 

ci interessa che i preadolescenti e gli adolescenti possano scoprire il piacere di 

apprendere e quindi interrompere quel cortocircuito emozionale. Certi del fatto che 

si impara e si cresce quando si mette a disposizione degli altri quando appreso, intendiamo 

consolidare il gruppo di studenti delle scuole secondarie di secondo grado che affiancano in 

forma volontaria gli educatori in attività educative delle cooperative con i bambini della 

scuola primaria e ragazzi della scuola secondaria di primo grado durante l’anno scolastico e 

nel periodo estivo. 

 

AZIONE 2 – RICERCARE 

Spazio di ascolto e dialogo in gruppo con preadolescenti e adolescenti un 

pomeriggio di 1/1, 5 ore a settimana nei Centri della Cooperativa Domus Coop e 

Salvagente. 

“Adolescenza è esistenza che scopre la propria inquietudine.” ha affermato ancora Daniela 

Lucangeli nel congresso CNIS del maggio scorso. Questa inquietudine che caratterizza 

l’età adolescenziale porta i ragazzi e le ragazze a ricercare un senso. “Accade che 

noi adulti gli forniamo i supermercati del senso. Proponiamo la via del perfezionismo e 

contemporaneamente scriviamo delle meravigliose sceneggiature in cui loro entrano a 

nostra misura”. continua Daniela Lucangeli. Cosa accade poi? Accade che gli adolescenti si 

ritirino dalla sceneggiatura che qualcun altro ha scritto per loro. Che cosa vogliamo fare 

attraverso questa azione? Vogliamo dare voce e parole attraverso una pluralità di 

linguaggi a questa inquietudine degli adolescenti che incontriamo. Attraverso 

proposte con stimoli diversificati (musica, letture, arte, incontri) vogliamo 

accompagnare i ragazzi e le ragazze a scoprire tracce di bellezza nelle loro 

relazioni, tracce di forza e coraggio, tracce di senso e di felicità.  



Offriamo ai ragazzi uno spazio di ascolto individuale e di gruppo continuativo dal 

quale possano nascere proposte per rielaborare in chiave espressiva la loro 

esperienza di ricerca di senso che passa necessariamente dall’interrogarsi sui 

grandi temi che la quotidianità pone di fronte: cura dell’ambiente e sviluppo 

sostenibile, città solidali a misura d’uomo capaci di valorizzare le diversità senza 

discriminare nessuno e la difesa della pace (obiettivi dell’Agenda 2030). 

In ciascuna sede progettuale gli educatori strutturano almeno un momento di ascolto e 

dialogo di gruppo settimanale a cui seguono proposte di rielaborazione espressive anche in 

chiave tecnologica/digitale. 

 

AZIONE 3 – SCOPRIRE 

Percorsi per promuovere il benessere relazionale, sani stili di vita e cittadinanza 

attiva nel periodo estivo e incontri durante l’anno scolastico. 

Gli educatori intendono promuovere iniziative e percorsi nel periodo estivo e appuntamenti 

durante l’anno scolastico finalizzati a promuovere il benessere dei ragazzi e a prevenire 

forme di disagio. Le attività estive si connotano come attività a bassa soglia perché si intende 

raggiungere quei ragazzi che solitamente sono più refrattari a coinvolgersi in attività 

strutturate. Proprio per questa ragione le proposte avranno il carattere della flessibilità e 

dinamicità e saranno finalizzate a: 

- scoprire i propri talenti e le proprie passioni, favorendo la peer education e il cooperative 

learning e incentivando il loro protagonismo nell’ideazione e nell’organizzazione delle diverse 

proposte; 

- promuovere la scoperta e la valorizzazione del patrimonio ambientale e culturale forlivese, 

mediante visite a mostre/musei/chiese/piazze/parchi, incontri e laboratori con persone 

esperte della cultura locale e avvalendosi della collaborazione della Fondazione 

Educazione e Persona e dell’associazione ambientalista L’umana Dimora 

(innovazione rispetto all’organizzazione). Gli spostamenti avverranno 

prevalentemente a piedi, in bicicletta o con i mezzi pubblici. 

- promuovere una cultura della cura e del prendersi cura del territorio e della propria città. 

- promuovere iniziative a carattere ludico-sportivo a partire dalle richieste dei 

preadolescenti e adolescenti che hanno avanzato questa richiesta (innovazione 



rispetto all’organizzazione). Per questo si sono attivate le collaborazioni con le 

Associazioni Sportiva Dilettantistiche con finalità educative Sport Insieme e La 

Balena. 

- incentivare un utilizzo consapevole delle nuove tecnologie e di altri media come strumenti 

di narrazione delle attività e delle esperienze svolte. 

Gli educatori con il coinvolgimento dei ragazzi definiranno la programmazione dettagliata 

delle attività estive. 

 

AZIONE 4 – COSTRUIRE 

Incontri per rafforzare la rete (famiglia e scuola) di supporto educativo ai 

preadolescenti e adolescenti. 

Un proverbio africano dice che per educare un bambino serve un intero villaggio. Il villaggio 

è fatto di persone per questo gli educatori attraverso questa azione intendono rafforzare 

le connessioni fra i soggetti implicati nell’educazione dei preadolescenti e degli 

adolescenti incontrati. Per questo si prevedono spazi individuali su richiesta delle famiglie 

e di gruppo a cadenza mensile in continuità con le esperienze precedenti, ma con una 

maggiore libertà determinata dalla diminuzione delle limitazioni previste per contrastare la 

diffusione da Covid-19. Si intende implementare (innovazione) rafforzando i 

contatti con gli insegnanti, soprattutto quelli della Scuola Secondaria di 2^ grado 

per sensibilizzare rispetto alle fatiche che esprimono gli adolescenti nei contesti 

extrascolastici, osservatorio altro rispetto alla scuola, ma con la quale è 

importante relazionarsi per il benessere dei ragazzi. 

 

LUOGHI DI REALIZZAZIONE DELLE DIFFERENTI AZIONI 

Le attività progettuali vengono realizzate presso: 

Centro di Aggregazione Educativa della Cooperativa Domus Coop in via Pacchioni, 44/A a 

Forlì; 

Sede operativa della Cooperativa Salvagente in viale Spazzoli, 181 a Forlì e c/o Via J.F. 

Kennedy, 4 a Forlì (Parrocchia di Regina Pacis); 

Spazi pubblici della città di Forlì (uscite alla scoperta della città). 



 

NUMERO POTENZIALE DESTINATARI DELL’INTERVENTO (diretti e indiretti) E 

RISULTATI PREVISTI  

BENEFICIARI DIRETTI:  

50 preadolescenti dagli 11 ai 14 anni (Scuola Secondaria di Primo Grado); 

95 adolescenti dai 14 ai 19 anni (Scuola Secondaria di Secondo Grado); 

Fra i preadolescenti e gli adolescenti, destinatari del progetto, ci sono minori con difficoltà 

di apprendimento, con Disturbi Specifici dell’Apprendimento, provenienti da nuclei in 

situazioni di disagio socio-economico, stranieri. 

BENEFICIARI INDIRETTI: 

I principali destinatari indiretti sono le famiglie dei ragazzi e anche il contesto territoriale in 

cui vengono realizzati gli interventi. 

 

INDICAZIONE DELLE RETI, DELLE SINERGIE E DELLE COLLABORAZIONI 

ATTIVATE (con soggetti privati e/o con soggetti pubblici) (massimo 30 RIGHE, 

dimensioni carattere 12) 

Scuole: Istituti Comprensivo n. 1, n. 2, n. 3, n. 6 e n. 9; Istituto Tecnico Saffi-Alberti di 

Forlì, Liceo Artistico e Musicale Antonio Canova di Forlì, Liceo Scientifico Fulcieri de Calboli 

di Forlì, Istituto Tecnico Commerciale Matteucci di Forlì, Liceo Classico G.B. Morgagni, , 

Istituto Tecnico Tecnologico Marconi, Istituto Ruffilli, Istituto Tecnico Aeronautico Statale 

“Baracca” di Forlì, Istituto Alberghiero “Artusi” di Forlimpopoli. 

Parrocchie: San Giovanni Battista in Coriano, Parrocchia San Giuseppe Artigiano, 

Parrocchia di Regina Pacis e Parrocchia di Santa Maria Lauretana. 

Enti del Terzo Settore: Associazione di Volontariato “Il filo di stagno”, Associazione 

Ambientale L’Umana Dimora, Associazione Sportiva La Balena, Associazione Sportiva  Sport 

Insieme, Fondazione Educazione e Persona. 

Cooperativa Domus Coop e Cooperativa Salvagente fanno parte della Rete Adolescenza di 

Forlì e del Comprensorio. 

 



FORME DI MONITORAGGIO PREVISTE  

Il monitoraggio avviene attraverso l'osservazione diretta delle attività e l'interazione con i 

destinatari; successivamente, si realizza il coordinamento fra gli operatori e gli eventuali 

volontari che realizzano le attività, allo scopo di tenere aggiornato il quadro generale del 

funzionamento delle azioni progettuali e al fine di adottare, quando necessario, le opportune 

modifiche e azioni di miglioramento. Vengono raccolte le presenze dei ragazzi attraverso il 

registro-presenze. I ragazzi delle superiori in incontri collettivi e personalmente con gli 

educatori di riferimento avranno la possibilità di giudicare le attività proposte e insieme 

eventualmente modificarle dando il proprio personale contributo. Settimanalmente nella 

riunione dell’équipe gli educatori verificano l’andamento delle attività e i bisogni riscontrati. 

 


